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Dopo due sedute accolta in parte la mozione comunista che impegna il governo 

ARS: «estrema emergenza» 
per l'ambiente in Sicilia 

Voto con una maggioranza risicata — L'esecutivo regionale dovrà vigilare per il rigo
roso rispetto delle leggi in vigore — Le risorse finanziarie da destinare a questa tutela 

Articolo del socialista Capria aH'«Ora» 

Un contributo per l'azione 
unitaria della sinistra 

PALERMO — « Quando i co
munisti uscirono dalla mag
gioranza, 11 PSI dichiarò di 
confermare i precedenti im
pegni programmatici e di ri
tenere "aperta" la questione 
della maggioranza. Quegli 
Impegni risultano sino a que
sto momento disattesi per 
una ostinata volontà elusiva 
della DC. Un chiarimento ap
pare ormai indispensabile». 
Nicola Capria, deputato si
ciliano, della direzione del 
PSI. responsabile della sezio
ne meridionale, ha sottolinea
to l'esigenza di questo « chia
rimento », che chiama in cau
sa le gravi inadempienze del 
governo regionale di centro
sinistra. in un articolo ap
parso ieri sul quotidiano 
« L'Ora » di Palermo. 

Si tratta di una presa di 
posizione che segue la fer
ma richiesta-dèi 'Comunisti 
di «camDiarypagJnàVcitìiSi-* 
cilia e che>«*^rf*TórWda.£ 
cui provfcHe,- s,embfàr4asciare% 
poco spazio alla* giunta Mat-
tarella uscita di nuovo dal-
PARS l'altra note con una 
profonda spaccatura. 

L'articolo dell'cn. Capria, 
del resto, anticipa di appena 
due giorni il comitato regio
nale socialista chiamato a 
sciogliere l'interrogativo: può 
il PSI stare in un governo 
che non dà risooste alla cri
si e non attua il programma? 

L'esponente del PSI denun
cia la «strana stagnazione 
che da qualche tempo coin
volge tutti, il governo e l'As
semblea. la maggioranza e la 
opposizione», spingendosi cioè 
ad una generalizzazione di
scutibile. «Tuttavia — ag
giunge — qualcosa comincia 
a muoversi ». Capria ricorda 
la lettera inviata recentemen
te dai comunisti siciliani al 
PSI e il convegno meridiona
le di Bari, dal ,cui-risultati 

i«è r- rrrr; ÉHiittp iji 
struire ^ & J j 3 t t w £ f o f i § M 
di lavogof iJ^^pSafcaygto ' 
da determinare -il .terreno 

nuovo su cui realizzare nei 
contenuti e nelle alleanze il 
rilancio dell'autonomismo de
mocratico nella regione sici
liana ». 

Capria sostiene che la let
tera ha il merito di sollevare 
« nel momento giusto la que
stione di una revisione pro
fonda degli indirizzi • e dei 
metodi di gestione del gover
no regionale e di ampliare 
la base politica»; ma ha an
che 11 limite di non «indivi
duare i caratteri specifici del
la crisi » e « la coerente stra
tegia che ne consente il su
peramento ». « Si sorvola — 
continua — sul fatto che al
la base della crisi c'è un in
treccio di errori della sinistra 
politica e sindacale e di cat
tiva gestione del potere da 
parte delle forze di gover
no ». che hanno provocato un 
ripiegamento di fronte alla , 
« controffensiva restaurati1!^ 
ce»£<4fe .>. . 

Secóndo Capria. la sinistra. 
deve governare questa con# 
traddizione divenendo prota
gonista della rinascita pro
duttiva. mettendo da parte 
le politiche-tamoone. « Su 
onesta linea — dice — è pos
sibile dare un'auspicabile ri
presa delle larghe intese in • 
Sicilia ». 

Per far ciò Capria indica 
tre condizioni: revisione cri
tica della sinistra: allarga
mento del auadro politico: ri-
aualificazione dello strumen
to dell'autonomia. L'esponen
te socialista denuncia, tra 
l'altro, gli attacchi alla pro
grammazione e gli ostacoli 
posti dal governo alla riforma 
amministrativa. « In Questa 
situazione — afferma Capria 
— non basta garantirci la 
probità personale del •presi
dente Mattarella» perché di 
fronte alla programmazione 
e alle riforma, «che sono 
eli^BÉSttmenti più jalti .-di eia-' 
bombone della fase di unità 
autonomista ». Jl truàarò apo
litico appare «inadeguato». 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — Con una mag
gioranza risicata al termine 
di ben due — e a tratti te
se — sedute dell'ARS, il cen
tro-sinistra che sorregge il 
governo Mattarella è riuscito 
ad evitare una pesante cen
sura all'operato dell'esecuti
vo regionale. E' accaduto l'al
tra sera al termine del dibat
tito sull'inquinamento e insi
curezza del lavoro nelle aree 
chimiche siciliane, quando sol
tanto 30 deputati contro 28 
(con almeno 5 defezioni dal 
cartello di centro-sinistra e 
numerosissime assenze da Sa
la d'Ercole) hanno approvato 
modifiche alla mozione pre
sentata suU' argomento dal 
PCI. 

Si trattava, soprattutto, co
me era stato proposto nella 
parte dispositiva del docu
mento comunista, di inquadra
re la grave situazione am
bientale « a livello d'emergen
za » e i pericoli per la sa
lute e la stessa vita dei la
voratori determinati dalle 
grandi'aziende a Gela, a Si
racusa e a Milazzo,' nella era
dicale'carenza. di iniziative e 
-interventi, del governo regio
nale, il quale tra l'altro ha 
lasciato inapplicata la legge 
regionale antinquinamento. 

La critica, rivolta all'una
nimità dai componenti del
la commissione ecologica del
l'ARS (il cui presidente, il 
compagno Cagnes aveva aper
to il dibattito illustrando un 
rapporto elaborato dall'orga
nismo parlamentare dopo un 
sopralluogo a Siracusa) ave
va provocato un intervento 
burocratico, astioso e fazioso 
del rappresentante del gover
no, l'assessore al territorio, 
il DC Mario Fasino. 

La parte dispositiva della 
mozione, approvata alla fine 
della seduta dell'altra sera, 
accoglie, comunque, buona 
parte delUfrproposte contenu
te nel documento presentato 
dal PCI. Là mozione impe

gna il governo regionale in
nanzitutto a considerare «di 
estrema emergenza » la situa
zione dell'ambiente a Siracu
sa, Gela e Milazzo e ad assu
mere tutte le iniziative neces
sarie conseguenti. 

In particolare verranno isti
tuite .due commissioni tecni
co-scientifiche che dovranno 
accertare rispettivamente le 
cause della degradazione del
l'ambiente e individuare i ri
medi da adottare e stabilire 
le responsabilità e l'origine 
della sicurezza del lavoro ne
gli stabilimenti industriali. 

Il governo regionale è sta
to significativamente impegna
to a vigilare per il rigoroso 
rispetto delle leggi in vigore 
per la tutela dell'ambiente; a 
destinare adeguate risorse fi
nanziarie in favore delle zone 
industriali di Siracusa, Gela 
e Milazzo: a chiedere al go
verno nazionale una integra
zione degli stanziamenti sta
tali per la tutela del territo
rio e per l'equilibrio ecologi
co della regione. 

Proprio l'altra mattina in 
coincidenza col dibattito a Sa
la D'Ercole, intanto, il pre-
sidenteb della Regione, il de 
Mattarella. era comparso da
vanti al pretore di Gela, Pao
lo Lucchese, come indiziato 
di reato per aver omesso di 
ottemperare agli obblighi im
postigli dalla legge contro 
l'inquinamento atmosferico. 

Le contestazioni sono state 
rivolte al capo del governo 
regionale, in quanto Mattarel
la presiede il CRIAS, il co
mitato al quale spetta l'ac
certamento dell'inquinamento 
atmosferico nella regione e 
adeguati controlli nei confron
ti delle industrie. In prece
denza erano stati interrogati 
dallo stesso magistrato altri 
componenti del CRIAS. Tra 
essi l'assessore, regionale i al
la sanità, il socialista Pia
centi. 

. \ .- ! 

A Cagliari situazione insostenibile negli istituti 

Per il sovraffollamento nelle scuole 
invece del bidello c'è il buttafuori 

Il disastroso stato dell'edilizia scolastica — Il Comune e le autorità non sem
brano cogliere appieno il problema — Cinquemila studenti per cinquanta aule 

Gli studenti cagliaritani manifestano contro il disastroso 
stato dell'edilizia scolastica nel capoluogo. In molti Istituti 
medi sono costretti addirittura al triplo turno. 
' Questa sttuazionVcolpisce soprattutto le scuole dell'obbligo 

• gli istituti tecnici e professionali. La Giunta Comunale e le 
autorità scolastiche non sembrano però cogliere appieno la 
drammaticità del caso. E anzi continuano con una politica 
di discriminazioni e di privilegi, particolarmente gravi. 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — A circa due 
mesi dall'inizio dell'anno sco
lastico. gli istituti di Cagliari 
sono nel caos. In tutta la sua 
drammatica evidenza, si ri
propone il quadro di assurde 
carenze strutturali, organizza
tive e didattiche delle scuole 
Cittadine. La giunta comunale 
si distingue per l'inerzia, l'im
mobilismo ed il totale vuoto di 
idee e di proposte. 

I finanziamenti per l'edili
zia scolastica previsti dalla 
legge 412 risultano, nella qua
si totalità, ancora inutilizzati. 

Nella stragrande maggioranza 
dei casi si è lontani persino 
dalla fase degli appalti. E, 
fatto ancora più grave, risul
ta che il Comune non è riu
scito neppure ad individuare 
le aree dei nuovi edifici sco
lastici. La situazione è dram
matica nelle scuole di ogni 
ordine e grado: da quelle del
l'infanzia alla secondaria su
periore. 

I bambini in età prescolare 
vengono esclusi da qualunque 
struttura pubblica. Il doppio 
ed anche il triplo turno nelle 
elementari, nella media del

l'obbligo e nelle scuole supe
riori. è generalizzato, e spesso 
addirittura inattuabile per 

•mancanza di aule. Si procede 
nel caos totale. I disservizi, 
le irregolarità, il disordine 
costituiscono ormai la norma. 
Tutto è precario, anche l'agi
bilità dei locali e l'igiene. 

Lo dimostrano l'assenza in 
tante scuole della stessa ma
nutenzione ordinaria: l'esplo
dere di decine e decine di casi 
di epatite virale, soprattutto 
nei quartieri popolari, con la 
conseguente chiusura, già av
venuta, di alcuni plessi; l'in
credibile confusione che segna 
la condizione degli istituti tec
nici. alcuni impediti persino 
nel primo avvio dello svol
gimento delle lezioni. 

E' il caso del e Martini > e 
del e Leonardo Da Vinci »: 
complessivamente 5000 studen
ti a fronte di una disponibi
lità di appena 50 aule. Questa, 

situazione non è più tollera
bile. II Comune non può sfug
gire ai propri adempimenti. 
Le aree dei nuovi edifici sco
lastici • vanno subito indivi
duate. perché i finanziamenti 
disponibili siano utilizzati. 

Cagliari è la città che re
gistra la più alta carenza di 
aule in tutto il Meridione e 
nell'intero Paese: non si può 
perdere altro tempo. Intanto 
vanno assunti i provvedimenti 
immediati concretamente at
tuabili. La agibilità di tutti i 
locali e l'igiene in primo luogo 
devono essere garantite. Le 
aule disponibili devono essere 
pienamente utilizzate, supe
rando rapidamente — come 
l'eccezionalità della drammati
ca situazione esige — ogni 
possibile conflitto di compe
tenza. le visioni privatistiche 
e corporative dei problemi. 

La presenza a Cagliari di 

E' previsto per i prossimi giorni e sarà guidato dal presidente dell'assemblea regionale 

Per i 3.500 giovani corsisti calabresi 
incontro tra forze politiche e governo 

E stato proprio l'esecutivo guidato da Cossiga a negare il « visto d'entrata » nella produzione a quelli della 285 
Il PCI aveva chiesto una riunione urgente tra i gruppi politici - La delegazione vedrà anche i dirigenti sindacali 

Un pubblico dibattito a Matera 

Discussa per la prima volta 
la violenza sulle donne 

La riunione si è tenuta presso la Camera di Commercio 
Non solo studentesse, ma casalinghe, operaie e giovani 

Dal nostro corrispondente 
MATERA — Il pubblico che nel dibat
tito svoltosi presso la Camera di Com
mercio di Matera ha discusso per la pri
ma volta i problemi della tutela della 
libertà sessuale e della lotta ad ogni 
tipo di violenza, non era composto so
lo dalle giovani studentesse protagoni
ste prime, in questi anni, delle batta
glie per una nuova condizione delle don
ne nei rapporti tra i sessi; accanto a 
loro c'erano le casalinghe, le operaie, 
le professioniste ed anche un buon nu
mero di ragazzi. 

L'occasione di questo primo incontro 
è stata offerta dalla discussione pro
mossa dalla commissione femminile del 
PCI sul progetto di legge che il nostro 
partito ha presentato su questi temi in 
Parlamento. 

E* stato forse fuori luogo parlare qui 
In Lucania dì violenza sessuale quan
do esiste, come ha' denunciato una ra
gazza di Bernalda raccontando la pro
pria storia, una violenza forse più ve
lata ma non meno pesante che oppri
me quotidianamente le donne e le gio
vani? La negazione alle donne del li
bero accesso alla istruzione, al mondo 
del lavoro o semplicemente a qualsia
si altro rapporto che non sia racchiu
so nello' stretto ambito familiare non 
è forse la vera violenza su cui si do
vrebbe prestare" oggi attenzione? 

Il numero delle querele per violenza 
carnale è oggi in provincia di Mate
ra molto diminuito rispetto a 10-15 an
ni fa, quando la denuncia verso il pre
tendente (o presunto tale) per i geni

tori della ragazza era la maniera mi
gliore per assicurare il matrimonio. Og
gi una diversa coscienza delle donne 
e, dobbiamo dire, una più attenta giu
risprudenza, ha ridimensionato di mol
to il valore del così detto «matrimo
nio riparatore » Non esiste nemmeno 
il fenomeno delle bande giovanili, del
la violenza di gruppo alla quale si as
siste nelle grandi metropoli. Però è un 
fatto che negli anni '77 e '78 e nel pri
mo semestre '79, il tribunale di Mate
ra ha pronunciato 26 sentenze su rea
ti di violenza sessuale: 14 nel 1977, 3 nel 
1978 e 9 nel 1979. E' ovviamente diffi
cilissimo stabilire il numero esatto de
gli episodi di violenza non denunciati. 
Le reticenze, i pesanti condizionamen
ti morali, la paura di una nuova vio
lenza sono troppo forti. ' 

Per questo è stato deciso di pro
muovere un coordinamento unitario del
le donne materane che abbia le funzio
ni di vigilanza e di denuncia politica 
delle violenze cui si viene a conoscenza. 
Il dibattito è stato incentrato sul raf
fronto dei tre progetti di legge finora 
presentati (quello del PCI, del PSI e 
quello di iniziativa popolare del movi
mento delle donne) sottolineandone le 
diversità, ma recuperando unitariamen
te l'ispirazione di fondo che anima le 
tre proposte. 

Contributi e suggerimenti sono venu
ti da ogni parte, sottolineando, come 
ha voluto ricordare la compagna Da Po
ne nelle conclusioni, il carattere aper
to della proposta comunista. 

Michele Pace 

scuole relativamente privile
giate per l'ampia disponibi
lità di aule e di attrezzature 
scientifico-didattiche, a fronte 
di altre in cui migliaia di stu
denti sono costretti a frequen
tare le lezioni a settimane al
terne. impone una più equa 

distribuzione e utilizzazione 
del patrimonio edilizio pubbli
co esistente in città. 

Risposte positive alle attuali 
indilazionabili esigenze delle 
scuole cittadine e di migliaia 
di studenti sono possibili, esi
stono e bisogna perseguirle. 

Perché queste risposte si af
fermino è essenziale l'impegno 
unitario di tutti gli studenti. 
gli insegnanti e i genitori, de
gli organismi collegiali, di tut
te le componenti della scuola. 

Eugenio Orrù 

Reggio Calabria ha commemorato a un mese dalla morte la figura del dirigente di tante battaglie 

Ricordando Paolo Suraci, un ferroviere, un comunista 
Per cinquanff'anni in prima fila — Dal primo trasferimento punitivo nel 1978 alle vicende della clandestinità e del dopoguerra — Un lucido esempio 

Nost ro servizio 
REGGIO CALABRIA — Ri
cordare la figura di Paolo 
Suraci, per oltre cinquantan
ni dirigente ed organizzato
re comunista, vuol dire ri
percorrere le tappe più si
gnificative della lotta per la 
libertà e l'emancipazione dei 
lavoratori per ciò die egli ha 
rappresentato nella storia, 
non soltanto della Federazio
ne comunista di Reggio Ca
labria e del movimento ope
raio, ma nella lotta contro 
U fascismo. 

Figlio di ferroviere, egli 
stesso operaio macchinista 
delle ferrovie, Paolo Suraci 
matura la sua coscienza di 
classe nel duro lavoro quoti
diano e nella lotta sindacale, 
dove compie le prime espe
rienze di lotta in quella ca
tegoria di lavoratori che ha 
ttritto le più belle pagine di 
gloria del sindacaltsmo ita

liano. 
Proprio a causa della sua 

attività di agitatore sindaca
le nel 1918, a soli 23 anni, 
subisce la prima persecuzio
ne ed il trasferimento puni
tivo a Crotone, a queWepoca 
zona malarica, all'indomani 
di una guerra — '15-'18 — che 
aveva stremato il nostro pae
se, provocando una profon
da crisi economica e fatto 
scoprire ogni inganno della 
vecchia classe dirigente ver
so le masse popolari. 

Era un momento di grandi 
fermenti sociali e politici in 
tutto il paese: lo stato ed il 
padronato reagivano con la 
repressione mentre la lotta 
delle masse, partendo da ri
vendicazioni immediate, po
neva l'esigenza di profondi 
mutamenti politici. 

Paolo Suraci nel 1921 ade
risce al Partito Comunista 
Italiano, da poco costituito: 

fu una scella ideate coeren
te con il proprio tempera
mento e, ancor di più, un 
preciso impegno di lotta nel
la trincea del sindacato, nel
la lotta politica e nell'azione 
contro la violenza fascista. 
Il fascismo, anche a Reggio 
Calabria, manifesta il suo li
vore antioperaio con rassalto 
alla Camera del Lavoro: Pao
lo Suraci è tra i più attivi 
organizzatori quando il sin
dacato proclama lo sciopero 
generale contro la violenza 
fascista, 

Per questo impegno subisce 
(assieme ad altri compagni 
ferrovieri come Carlo La Ca
va, Lopez, Ramondino) pri
ma la retrocessione ad ope
raio semplice e, successiva
mente, il licenziamento in 
tronco dalle ferrovie. 

Fu quello un duro colpo 
per Finterò gruppo dirigente 
del sindacato: alcuni cedet

tero, altri emigrarono, altri 
ancora resistettero. Tra que
sti è Paolo Suraci, che si get
ta neWattività politica semi
clandestina assumendo fun
zioni dirigenziali nella segre
teria della Federazione co
munista di Reggio Calabria, 
di cui diventa segretario net 
1925. 

Inizia, così, in quel diffici
le periodo, la costruzione del 
Partito comunista: si passa 
a Reggio Calabria, in due 
anni, da 30 ad 80 tesserati; 
vengono costituiti nove grup
pi di compagni distribuiti in 
tutta la città, fra i quali il 
più numeroso è quello dei 
ferrovieri che esprimerà, in 
gran parte, il gruppo diri
gente. Nella provincia di Reg
gio Calabria vengono costi
tuite le prime sezioni comu
niste a Cittanova, Bagnara, 
Gioia Tauro, Seminara. 

Il gruppo dirigente della 

Federazione, dalle frammen
tarie notizie che si hanno, 
appare lacerato da una lotta 
politica che ne accentua il 
settarismo ed un esasperato 
spirito operaistico, tanto da 
considerare positivo il fatto 
che nessun intellettuale — 
tra i pochi che aderivano al
lora al partito — avesse fun
zioni dirigenti. La storia di
mostrò, poi, con Vesempio del
l'avvocato Musolino, che un 
intellettuale poteva avere, se 
animato da una sicura fede, 
lo stesso coraggio di un ope
raio e che ogni preconcetto 
era senza fondamento. 

Con Vawento del fascismo, 
Vattività di Paolo Suraci e 
degli altri suoi compagni di
venta sempre più rischiosa: 
il 22 dicembre 1925, alla vi-

S iila del congresso che avreb-
e dovuto svolgersi clandesti

namente, viene arrestato nel
lo studio legale di Tripodi e 

Musolino. 
Poiché Paolo Stiraci, stret

tamente controllato dalla po
lizia, appariva troppo espo
sto, il partito decideva, nel 
1926, di farlo trasferire a Na
poli con l'incarico di corrie
re e, successivamente, vice
segretario interregionale. 

Nello stesso anno, a Lecce, 
dove si era recato a conse
gnare un soccorso alla fami
glia del compagno Galasso, 
sfugge alVarresto con la fu
ga, ma Vanno successivo, a 
Napoli, viene arrestato in una 
tabaccheria di via Medina e 
condannato nel 1928 a dieci 
anni di carcere e tre anni 
di vigilanza speciale. 

Riconquistata la libertà nel 
1932, a seguito dell'amnistia 
per il decennale del fascismo, 
riprende Vattività a Reggio 
Calabria, dove nel 1941 viene 
di nuovo arrestato e interna
to, fino al 1944, in provincia 

di Avellino. Da tutti questi 
fatti emerge con forza la fi
gura di combattente coraggio
so di Paolo Suraci. 

Nel 1914, rientrato dall'in
ternamento, Paolo Suraci non 
si adagia sugli allori, ma par
tecipa con vari incarichi, tra 
cui quello di segretario di 
Federazione, di segretario del
lo SFI e della Camera del 
Lavoro, alla ricostruzione del 
partito e al rafforzamento 
del movimento popolare: vi 
partecipa con lo stesso spiri
to, la stessa passione di sem
pre. 

La svolta di Salerno, nella 
Federazione reggina, dove pu
re il dibattito era vivace, fu 
rapidamente assimilata con
sentendo. prima e dopo del 
'48, lo sviluppo del partito e 
di un vasto movimento di 
massa. 

Mario Tomatora 

Dalla nostra redazione 
CATANZARO — Una delega
zione guidata dal presidente 
dell'assemblea regionale e 
composta dai presidenti dei 
gruppi politici, si incontrerà 
nei prossimi giorni con il go
verno, per definire la questio-
ne riguardante i 3500 giova
ni ex-corsisti della 285 a cui 
il governo Cossiga, bocciando 
le leggi di delega approvate 
a suo tempo dal Consiglio re
gionale, ha in pratica negato 
il «visto di entrata» in un 
posto di lavoro produttivo e 
socialmente utile, nei settori 
dell'agricoltura, dell'urbanisti
ca, dei servizi sociali e della 
assistenza. 

La decisione è stata presa. 
dopo che il PCI, con un fono
gramma del suo capogruppo 
alla Regione, compagno Co
stantino Fittante. aveva chie
sto al presidente del Consi
glio una riunione urgente dei 
presidenti dei gruppi politici. 
La delegazione che avrà un 
incontro con i segretari delle 
organizzazioni sindacali, ha 
un senso ben preciso: far 
fronte al grave atteggiamen
to della Giunta regionale di 
centro-sinistra che, continuan
do ad accumulare discredito, 
anche in questa occasione, 
non ha mosso un dito dal mo
mento in cui da Roma è giun
ta la notizia che il governo 
aveva «bocciato» con il pre
testo della incostituzionalità. 
le leggi di delega votate dal
l'assemblea calabrese. 

Come dire che. come al soli
to. al taglio antimeridionali
stico che il governo Cossiga 
ha dato alle sue decisioni, si 
aggiunge l'apatia più sner
vante^ della Giunta regionale. 
del tutto imbelle, ormai, di 
fronte all'esplodere dei punti 
caldi della crisi calabrese. 

Intanto, una nuova grande 
assemblea di giovani ex-cor
sisti dell 285 si è svolta ieri a 
Catanzaro nel salone dell'am
ministrazione provinciale, per 
iniziativa del coordinamento 
regionale aderente alla Fede
razione unitaria. E' la secon
da assemblea che il coordina
mento tiene nel breve volgere 
di quattro giorni. 

Nella sala affollatissima è 
stato dato l'annuncio della 
formazione della delegazione 
e le immediate scadenze di lot
ta del movimento. In occa
sione dell'assemblea nazionale 
dei precari, infatti, prevista 
per il 13 di questo mese a Ro
ma. dalla Calabria partirà 
una foltissima rappresentan
za. Anche questa volta con i 
giovani della 285, costretti da 
mesi all'altalena dei licenzia
menti e delleriassunzioni e al
le estenuanti attese per un po
sto di lavoro sicuro e produt
tivo. sarà tutta la Calabria a 
dire al governo nazionale che 
il continuare ad ignorare la 
questione calabrese, è un ge
sto di grave irresponsabilità. 

Nel quadro delle lotte, inol
tre. la CGIL ha previsto per 
il 22 dicembre a Cosenza una 
grande manifestazione di mas
sa alla quale prenderà par
te il compagno Bruno Trentin. 
L'assemblea di ieri, ha quin
di messo di nuovo a fuoco 
la piattaforma che in questi 
mesi di lotta del movimento. 
i giovani disoccupati calabre
si si sono dati. Una piattafor
ma che mira ad inserire il 
problema del lavoro giovanile 
nel quadro dell'intero sviluppo 
produttivo della regione e in 
quel contesto di decentramen
to e di delega di funzioni e po
teri. capaci di dare alla Re
gione gli strumenti validi per 
avviare un progetto di rina
scita. 

Durissime le critiche dei 
giovani nei confronti della 
Giunta regionale che. anche 
per quanto riguarda il pro
blema dei disoccupati, con le 
sue posizioni contraddittorie, 
ha fatto il filo con interessi 
clientelali e di parte, rag
giungendo l'ingovernabilità. 
Altrettanto ferma e decisa 
anche la posizione espressa 
dal PCI con una nota del com
pagno Costantino Fittante. 

« In presenza del persisten
te vuoto di idee e di capacità 
di inziativa della Giunta re
gionale. è estremamente posi
tiva — dice Fittante — la de
cisione assunta, non senza re
sistenze e riserve da parte di 
alcuni settori, dalla conferen
za dei presidenti di gruppo. 
Il governo — continua la di
chiarazione — ha usato la 
"mannaia" nei confronti di 
una regione che intendeva da
re risposte positive ad un pro
blema grave e. contempora
neamente. avviare un proces
so di delega e di decentra
mento di funzioni e poteri. 

La Regione non può rimane. 
re timida, impaurita, indiffe
rente, di fronte al pesante in
tervento di Cossiga e dei suoi 
ministri. Deve invece reagi
re — conclude Fittante — in 
collegamento con i sindacati. 
fare pesare la sua volontà, 
ricercare le soluzioni 

n. m. 

Eurodeputati 
siciliani 

a confronto 
con la Regione 
per interventi 
« finalizzati » 

Dalla nostra r edaz ione 
PALERMO — Tre ore di Im
pegnative discussioni. Ieri 
mattina, nella sala degli Uc
celli del palazzo del Norman
ni tra « eurodeputati » sici
liani, assemblea regionale e 
governo della Regione sulle 
prospettive comunitarie per 
la Sicilia. L'incontro (un'Ini
ziativa del presidente della 
assemblea Michelangelo Rus
so d'intesa col presidente del
la Regione Santi Mattarel
la) è servito a fissare an
zitutto alcune scadenze di 
massima: entro aprile la Re
gione dovrebbe promuovere 
una conferenza sulla pesca 
nel Mediterraneo, aperta a 
rappresentanti del paesi del 
Nord-Africa e della CEE; in
tanto, sulle questioni più spe
cifiche. cosi come per con
cordare iniziative di livello 
più generale, verrà instaura
ta una prassi permanente di 
contatti tra il parlamento 
siciliano e la delegazione dei 
deputati europei. 

La realizzazione di un non
tatto organico, auspicato In 
apertura della riunione dal 
presidente Russo, dovrebbe 
infatti servire per fare in
cidere in maniera sempre 
crescente sul piano europeo 
la «questione siciliana». Gli 
esponenti democristiani Li
ma e Bufarra e il sociali
sta Gatto non erano comun
que presenti all'incontro, 
avendo addotto diverse giu
stificazioni. 

Il compagno Pancrazio De 
Pasquale, che è Strasburgo 
presiede la commissione per 
le politiche regionali, ha sot
tolineato come tali scadenze. 
che attendono i deputati eu
ropei eletti in Sicilia, si in
quadrino nella vera e propria 
«prova del fuoco» che il par
lamento europeo, eletto di
rettamente per la prima vol
ta nello scorso giugno, si 
trova a sperimentare 

La .situazione particolare 
della Regione ad utonomla 
speciale (che ha perciò com
petenza primaria ed esclusiva 
su materie di pertinenza co
munitaria) invita dunque a 
far leva sui margini offerti 
dagli attuali meccanismi co
munitari. 
• Ecco allora presentarsi l'oc

casione immediata per lan
ciare dalla Sicilia una preci
sa e articolata proposta pro
grammatica di uso, in parti
colare delle quote di finan
ziamenti del fondo regionale 
comunitario e di altri fondi 
europei (quello sociale e quel
lo PEOGA degli orientamen
ti agricoli). 

Le procedure comunitarie 
sono incredibilmente farra
ginose: una ventina di pas
saggi dalla richiesta fino all' 
approvazione del finanzia
mento. Da qui dispersione. 
casualità, scarsezza qualitati
va e quantitativa dei risul
tati: alla Sicilia toccherebbe 
il 22 per cento dei finanzia
menti spettanti all'Italia, ma 
negli ultimi tre anni risulta 
spesso solo il 15 per cento. 
Tra le piccole e medie indu
strie solo 38 sono siciliane 
per un totale di appena sei 
miliardi. 

Qualche strada interpode-
rale. una classificata «di 
montagna» e finanziata dal
la comunità si trova a Ma-
scali. il comune del Cata-
nese che diede i natali ali* 
ex-assessore repubblicano ai 
LL.PP. Rosario Cardino. En
tro il 31 marzo, dunque, se
condo questa proposta toc
cherebbe alla Regione pre
sentare a sua volta un piano 
programmatico ordinato per 
voltare pagina; l'entità dei 
finanziamenti non è indif
ferente: si tratta di qualco
sa come 100 miliardi. 

Accanto all'uso dei fondi 
comunitari. De Pasquale, cosi 
come il presideme della Re
gione Santi Mattarella. han
no sottolineato la necessità 
di imporre alla Banca euro
pea degli investimenti (BEI) 
di indirizzare i propri presti
ti non più nelle direzioni tra
dizionali (grandi gruppi pub
blici e privati), ma per In
terventi davvero volti al rte-
quilibrio territoriale. 

In quanto alle responsabi
lità dei governi regionale • 
centrale, il presidente (DC> 
della Regione, l'assessore 
(DC) all'agricoltura. Aleppo 
e il sottosegretario, pure de, 
all'agricoltura Pumilia. pre
sente alla riunione si sono 
palleggiati le responsabilità 

Dall'intervento, di taglio 
notarile, di Pumilia. solo al
cuni tardivi e parziali impe
gni: la prossima convocazio
ne presso il ministero agrico
lo del rappresentante delle 
due regioni agrumicole per 
concordare un'azione volta 
alla revisione delle direttive 
comunitarie nel settore; l'an
nuncio di una prossii ìa vi
sita a Tunisi dello stesso sot
tosegretario per discutere 
delle « contropartite » agri
cole richieste dal paese nor
dafricano nel quadro della 
ricerca di nuovi rapporti di 
collaborazione. 


